
PRESCRIZIONI TECNICHE E GARANZIE
per la realizzazione della nuova segnaletica stradale

I NUOVI SUPPORTI PER SEGNALETICA STRADALE

a norma europea UNI EN 12899-1:2008

Nuovo Codice della Strada
(Regolamento di esecuzione)



semilavorati, pellicole, caratteristiche e componenti richiesti dal nuovo C.d.S.4

SEGNALETICA E SICUREZZA STRADALE
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Regolamento di esecuzione Art.80

Art.80 (Art.39 Cod. Str.)
(Dimensione e formati dei segnali verticali)

(con cornice perimetrale bianca - Circ. Min. LL.PP. n° 1515 del 20.09.1981) Decreto Ministeriale 27 Aprile 1990 n° 156 D.P.R. 16 Dicembre 1992 n° 495 e 
norme regolamentari modifi cate con D.P.R. 16.09.1996 n° 610 - misure in centimetri

ART.1 - MISURE E FORMATI

Tutti i segnali vengono consigliati in materiale “CG10” o “VTR” garantiti 10 anni come da bozza di garanzia rilasciata 

e depositata presso il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti dal costruttore
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Regolamento di esecuzione Art.80

Art.80 (Art.39 Cod. Str.)
(Dimensione e formati dei segnali verticali)

(con cornice perimetrale bianca - Circ. Min. LL.PP. n° 1515 del 20.09.1981) Decreto Ministeriale 27 Aprile 1990 n° 156 D.P.R. 16 Dicembre 1992 n° 495 e 
norme regolamentari modifi cate con D.P.R. 16.09.1996 n° 610 - misure in centimetri
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Tutti i segnali vengono consigliati in materiale “CG10” o “VTR” garantiti 10 anni come da bozza di garanzia rilasciata 

e depositata presso il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti dal costruttore
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Regolamento di esecuzione Art.82

Art.82 (Art.39 Cod. Str.)
(Caratteristiche dei supporti e materiali usati per la segnaletica stradale)

ART.2 - CARATTERISTICHE E PRESCRIZIONI TECNICHE

1) SUPPORTI A NORMATIVA EUROPEA UNI EN 12899-1:2008 attestati “CE” (Segnaletica verticale permanente per 
il traffico stradale - segnali permanenti). La gamma dei materiali da impiegare per la realizzazione della segnaletica 
stradale a norma europea UNI EN 12899-1:2008 certifi cati “CE”, sono quattro:

CG10   -   ALLUMINIO   -   VTR   -   LAMIERA

 Premesso che tutti i segnali devono essere perfettamente conformi a quanto stabilito dal Regolamento di esecuzione 
e di attuazione del Nuovo Codice della Strada, il CG10 è l’alternativa ai segnali prodotti in alluminio essendo passibili 
di furti dato il materiale pregiato e ricercato per commercio illegale, mentre il VTR è il miglioramento tangibile della 
lamiera in quanto non subisce l’erosione dei danni atmosferici, in particolar modo la ruggine ed il danneggiamento da 
atti vandalici.

“CG10” a norma Europea EN 12899-1:2008, attestati “CE”, non è plastica, ma un composito a basso contenuto di leghe, è garantito 10 
anni e riutilizzabile applicando nuove pellicole dopo la loro vita utile.

I NUOVI SEGNALI STRADALI A NORMA EUROPEA UNI EN 12899-1:2008 “CE”

a) i substrati per indicatori segnaletici retrorifl ettenti devono essere realizzati mediante stampaggio con materiale composito 
di resine a basso contenuto di leghe e rinforzati con fi bre di vetro, denominati “CG10” garantiti 10 anni, con elevata 
deformabilità e resistenti agli atti vandalici e dalla corrosione anche in ambiente marino, dovranno essere certifi cati 
“CE”, approvati ed autorizzati dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (vita utile di esercizio illimitata); 

Segnale in “CG10” completo di sistema di attacco e tappo di chiusura, certifi cato “CE” approvato ed autorizzato dal Ministero di cui alla 
norma europea EN 12899-1:2008
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Regolamento di esecuzione Art.82

Art.82 (Art.39 Cod. Str.)
(Caratteristiche dei supporti e materiali usati per la segnaletica stradale)

b) gli stessi possono essere realizzati anche in lamiera di alluminio con un titolo di purezza non inferiore al 99,5% ed uno 
stato di cottura semicrudo; dovranno essere certifi cati “CE” (vita utile di esercizio 7 anni escluse zone marine);

d) gli stessi possono essere realizzati anche in materiale composito “VTR” per la loro opposizione alla corrosione anche 

in ambiente marino, elevata deformabilità e consistente resistenza meccanica, garantiti 10 anni, e dovranno essere 
certifi cati “CE”, approvati ed autorizzati dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti  (vita utile di esercizio illimitata).

c) gli stessi, vista la loro poca vita utile di esercizio, possono essere realizzati, dietro l’autorizzazione dell’Ente proprietario 
della strada, della direzione lavori e/o responsabile del procedimento, anche in lamiera di ferro tipo FEP01 per stampaggio 
secondo le norme UNI 152; dovranno essere certifi cati “CE” (vita utile di esercizio 18 mesi escluso zone marine);

Segnale in alluminio completo di sistema di attacco e tappo di chiusura certifi cato “CE” EN 12899-1:2008

Segnale in lamiera completo di sistema di attacco e tappo di chiusura certifi cato “CE” EN 12899-1:2008

Segnale in “VTR” completo di sistema di attacchi
e tappi di chiusura certifi cato “CE” EN 12899-1:2008

Segnale in “VTR” completo di attacco con bottone
certifi cato “CE” EN 12899-1:2008
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3) PELLICOLE RETRORIFLETTENTI

2) FINITURA E COMPOSIZIONE DELLA FACCIA ANTERIORE DEL SEGNALE

a) la superfi cie anteriore dei supporti in composito di resine e/o metallici sono fi niti con l’applicazione sull’intera faccia a 
vista delle pellicole retrorifl ettenti di classe 1, classe 2 e classe 2 superiore microprismatica secondo quanto prescritto per 
ciascun tipo di segnale dall’art.79 - comma 11-12 del D.P.R. 16/12/1992 nr.495, come modifi cato dal D.P.R. 16/09/1996 
nr.610. 

 Sui triangoli e dischi della segnaletica di pericolo, divieto e obbligo, la pellicola retrorifl ettente è costituita da un rivestimento 
senza soluzione di continuità su tutta la faccia utile del cartello, nome convenzionale “a pezzo unico”, intendendo defi nire 
con questa denominazione un pezzo intero di pellicola sagomato secondo la forma del segnale, stampato mediante metodo 
serigrafi co con speciali paste trasparenti per le parti colorate e nere opache per i simboli. Le pellicole retrorifl ettenti sono 
lavorate ed applicate sui supporti mediante le apparecchiature previste dall’art.194 - comma 1 - D.P.R. 16/12/1992 nr. 495 
come modifi cato dal D.P.R. 16/09/1996 nr.610. L’applicazione sarà comunque eseguita a perfetta regola d’arte   secondo le 
prescrizioni delle ditte produttrici. 

a) le pellicole retrorifl ettenti usate hanno le caratteristiche colorimetriche, fotometriche, tecnologiche e di durata previste 
dal disciplinare tecnico approvato dal Ministero dei LL.PP  con decreto del 31/03/1995 e sono prodotte da ditte in 
possesso del sistema di qualità in base alle norme europee della serie UNI EN 29000

b) le pellicole retrorifl ettenti usate di classe 1 e classe 2 saranno certifi cate CE secondo la norma europea EN 12899-
1:2007. Le pellicole microprismatiche dovranno essere certifi cate CE a seguito del relativo Benestare Tecnico Europeo 
(ETA) secondo il documento CUAP 2002

c) la scelta delle pellicole retrorifl ettenti da usare, deve essere effettuata dall’Ente proprietario della strada Art. 79 (Art. 39 
Cod. Str.) comma 11.

Regolamento di esecuzione Art.82

Art.82 (Art.39 Cod. Str.)
(Caratteristiche dei supporti e materiali usati per la segnaletica stradale)
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Regolamento di esecuzione Art.78-79

Art.78 e 79 (Art.39 Cod. Str.)
(Colori e visibilità dei segnali verticali)

DEFINIZIONI
- Pellicole di classe 1 - a normale risposta luminosa

- Pellicole di classe 2 - ad alta luminosità

- Pellicole di classe 2 superiore - microprismatica

4) RETRO DEI SEGNALI

 il retro dei segnali è di colore neutro opaco, su esso, oltre la marcatura “CE”, devono essere chiaramente indicati l’Amministrazione  
o l’Ente proprietario della strada, la ditta fabbricante il segnale e l’anno di fabbricazione, nonché gli estremi dell’ordinanza; si 
tratta di disposizione importante, che però, frequentemente non è osservata da parte degli Enti proprietari di strade, sicché 
capita di imbattersi in segnaletiche irregolari che, in quanto tali, non sono capaci di spiegare i propri effetti come ritenuto dai 
giudici.

a) sui supporti in lamiera, quanto sopra, viene serigrafato con vernici, pertanto non indelebili, correndo il rischio che il 
segnale diventi irregolare.

“Eventuale cancellazione scritta con elevato rischio di segnale irregolare”
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Regolamento di esecuzione Art.77

Art.77 (Art.39 Cod. Str.)
(Norme generali sui segnali verticali)

6) GARANZIE SUPPORTI

a) La Ditta aggiudicataria la fornitura, dovrà garantire la perfetta conservazione della segnaletica verticale, sia con 
riferimento alla sua costruzione sia in relazione ai materiali utilizzati, per tutto il periodo di vita utile secondo quanto 
specifi cato ai punti 2.1 e 2.2 del disciplinare tecnico sui livelli di qualità delle pellicole retrorifl ettenti approvato con D.M. 
del Ministero dei LL.PP. e garantire i propri supporti per la durata minima di anni 10 contro: nebbie saline, corrosione, 
aggressione di ruggine al pari delle pellicole usate, e che tutti i segnali sono fabbricati in conformità alle specifi che 
tecniche dichiarate altresì idonei allo scopo cui sono normalmente destinati, certifi cati e/o approvati dal Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti.

b) VALIDITA’ E GARANZIE DEI SEGNALI

Il fabbricante dei segnali, dovrà sostituire i prodotti risultati difettosi (come da bozza di garanzia rilasciata al Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti), entro e non oltre 30 gg. dal ricevimento della sottostante documentazione:
 a)  l’Ente dovrà essere in possesso del certifi cato Ministeriale in copia autenticata rilasciata dal fabbricante dei segnali 

(capitolo II - Art. 1 del nuovo Capitolato speciale d’appalto) 
 b)  copia della fattura di acquisto.
 c)  i segnali dovranno essere individuati come da art. 2 comma 4 e 5 capitolo II del capitolato speciale d’appalto.
 d)  la sostituzione dovrà essere effettuata con le stesse identiche simbologie e misure del segnale reso.

5) INDIVIDUAZIONE SUPPORTI A NORMA EUROPEA UNI EN 12899-1:2008 IN COMPOSITO “CG10” e in “VTR”

 garantiti 10 ANNI come da bozza di garanzia rilasciata dal fabbricante al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti

a) il produttore dei supporti segnaletici in composito di resine rispondente ai requisiti di cui all’Art. 82 (art. 39 Cod. Str.) 
a norma europeaa UNI EN 12899-1:2008, dovrà provvedere a renderli riconoscibili a vista mediante il logotipo del 
fabbricante, la data con mese ed anno di fabbricazione e marcatura “CE” impressa sul retro del segnale indelebilmente 
stampata a caldo, oppure incisa. I fabbricanti dei segnali stradali dovranno curare, e gli enti acquirenti accertarsi che 
su ogni segnale sia impresso indelebilmente o inciso il contrassegno di cui sopra. Decadrà ogni tipo di garanzia se il 
segnale è sprovvisto di tale marcatura. Le analisi e prove da eseguire sui materiali così come previste potranno avere 
luogo solo previo accertamento della presenza del marchio, nome del fabbricante e data.  

b) solo sui supporti in composito di resine “CG10” - “VTR” e “ALLUMINIO” è possibile che mese e anno di fabbricazione, 
marcatura “CE”, approvazione ministeriale, nome dell’Ente proprietario della strada e gli estremi dell’ordinanza numero 
e data si possono ottenere incise, quindi indelebili.

N.B.: E’ un Vostro diritto ma soprattutto un Vostro preciso dovere richiedere le scritte nei retrosegnali (meglio se 

    incise) per renderli sempre e comunque a norma, ed avere la garanzia del prodotto acquistato.
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Regolamento di esecuzione Art.82

Art.82 (Art.39 Cod. Str.)
(Caratteristiche dei supporti e materiali usati per la segnaletica stradale)

Estremamente
leggeri
e maneggevoli

Resistenti
alle basse e alte
temperature
- 80° + 110°

Dielettrici
e isolanti

Non necessitano
di verniciatura

Elevatissima
resistenza
meccanica

Resistenti alla
nebbia salina ed
all’aggressione
di ruggine

Indeformabili

Riciclabili

Dopo la loro vita 
utile sono addirittura 
riutilizzabili applicando 
nuove pellicole

Coperti
da garanzia decennale

Economicamente
vantaggiosi

Attestati CE
ed autorizzati
dal Ministero
ai sensi della norma
UNI EN 12899-1:2008

a) NON ABBIATE PAURA DELLE INNOVAZIONI
 
 I nuovi supporti segnaletici “CG10” e “VTR” come da ultima normativa sono approvati ed autorizzati dal Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti, certifi cati a norma europea UNI EN 12899-1:2008, durano molto di più, sono riutilizzabili 
applicando nuove pellicole dopo la scadenza della loro vita utile, coperti da garanzia addirittura anche contro atti 
vandalici. Con un costo minore, a parità di durata in esercizio, non sono l’alternativa ma il perfezionamento ai segnali 
metallici che sempre più risultano ossidati, arrugginiti e danneggiati da atti vandalici.

7) “CG10” e “VTR” SUPPORTI INNOVATIVI CONSIGLIATI
 i segnali suggeriti in materiale composito “CG10” o “VTR” costituiscono l’alternativa ed il perfezionamento ai supporti 

metallici che risultano sempre più arrugginiti, ossidati e danneggiati da atti vandalici; questi prodotti innovativi, approvati 
dal Ministero e certifi cati “CE”, hanno molti motivi per essere preferiti e per questo consigliati.

SOSTEGNI A PALO ART. 82 (Art. 39 Cod. Str.)

ART.3 - ACCESSORI PER SEGNALETICA STRADALE

i sostegni per i segnali verticali, dovranno essere in acciaio tubolare diametro 76 e/o
60 e/o 48 mm., rispettivamente spessore mm. 2,4 e, previo decappaggio del grezzo, 
dovranno essere zincati a caldo secondo le norme UNI 5101, muniti di dispositivo 
antirotazione del segnale rispetto al sostegno, tappi o terminali di chiusura.

 TAPPI E TERMINALI PER PALI TUBOLARI

 In alternativa ai tappi in plastica per pali tubolari in acciaio, l’Ente proprietario della strada e/o la direzione lavori potrà 
richiedere al fornitore terminali in resina colori a scelta RAL per pali del diametro mm. 60 e mm. 76 con linea innovativa ed 
elegante, gli stessi che saranno usati nelle colonnine, dissuasori e barriere di sicurezza individuando quelle più confacenti 
alle singole necessità, purché rispettino le tradizioni locali ed integrate con l'ambiente urbano.

Moderna              Marinara                 Medioevale                Etrusca

RAL 5010 RAL 1023 RAL 3020 RAL 9005 RAL 9010 RAL 8017 RAL 6005 RAL 3003 grigio 
anticato
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Regolamento di esecuzione Art.82

Art.82 (Art.39 Cod. Str.)
(Caratteristiche dei supporti e materiali usati per la segnaletica stradale)

Tutti i segnali con marcatura “CE” in conformità alla norma UNI EN 12899-1, devono essere installati con 

le staffe certifi cate 

Sistema di fi ssaggio certifi cato 

“CE” UNI EN 12899-1 Certifi cate a norma 

“CE” UNI EN 12899-1



semilavorati, pellicole, caratteristiche e componenti richiesti dal nuovo C.d.S. 15

SEGNALETICA E SICUREZZA STRADALE

Realizzato a cura di: Centro Studi e Ricerche “Segnaletica e Sicurezza Stradale” - 3G - Italia - S. Sabina - 06132 San Sisto - PG - Tel. 075 5272405  Fax 0755279884 www.3gsegnaletica.it - 3g@3gsegnaletica.it 

Regolamento di esecuzione Art.82

Art.82 (Art.39 Cod. Str.)
(Caratteristiche dei supporti e materiali usati per la segnaletica stradale)

STAFFE DI AGGANCIO

Tutte le staffe di aggancio dovranno essere realizzate in acciaio, zincate previo decappaggio del grezzo.
Sistema di aggancio certifi cato: staffa antifl essione più staffa a ponte Ø 60 e Ø 48

staffa antifl essione obbligatoria su ogni attacco segnale per un miglior e duraturo fi ssaggio
certifi cata “CE” UNI EN 12899-1

staffa a ponte diametro 60 e 48 mm.
certifi cata “CE” UNI EN 12899-1

staffa per segnali bifacciali diametro 60 e 48 mm.

Fornitura di mensole a muro universali richiudibili realizzate in ferro tubolare 40 x 40 
mm, dispositivo di snodo a molla per un eventuale abbattimento del segnale.

MENSOLA A MURO RICHIUDIBILE A MOLLA

le basi mobili dovranno essere realizzate in tondino di ferro nervato diametro 12 o 
ferro piatto 40 x 4, zincate o verniciate a forma esagonale o circolare, predisposte 
per inserimento di pali tubolari diametro 60 e 48 mm.

BASI MOBILI

staffa per pali ad “U” e mensole a muro

staffa per pali controvento

staffa a doppio collare per pali diametro 48 - 60 - 90

viti e grani speciali per qualsiasi staffa di fi ssaggio

BAND-IT utensile mensola a muro

Moderna              Marinara

                Medioevale              Etrusca

Tappi terminali per:

- pali tubolari;
- paletti dissuasori;
- barriere di sicurezza
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DELINEATORI DI CORSIA ART. 178 (Art. 42 Cod. Str.)

1)  gli elementi in rilievo, da utilizzare principalmente in ambito urbano devono essere costituiti da manufatti di gomma 
in mescola SBR vergini di colore giallo, atto a resistere ad oli, grassi, benzina, incastro maschio-femmina a forma 
semicircolare, devono essere dotati di un solido sistema di fi ssaggio alla pavimentazione, con ferro di aggancio per 
collegamento elementi in modo da garantirne il distacco e lo spostamento per effetto delle sollecitazioni del traffico, 
inserti in laminato rifrangente per renderli maggiormente visibili. “Omologati”

a) dimensioni mm. 1000x250x10 completo di foro per alloggiamento delinetore cilindrico “Post Mondial”

RAMPA PASSACAVI VALICABILE

3)  Realizzato in mescola di gomma naturale vulcanizzata, elastica ad alta 
resistenza, 3 scanalature di cui due 50x65 mm e una 50x55 mm per passaggio cavi 
nei cantieri o zone lavoro, fi ssaggio al suolo semplice posa, incastro di giunzione, 
chiusura tramite sportello a cerniera di colore giallo, dimensioni mm 900x80x600

a) come sopra senza chiusura sportello

N.B. l’Ente proprietario della strada e/o la direzione lavori potrà accettare qualsiasi tipo di delimitatore per forma e 

dimensioni diversi, purché omologati e, non privi del gancio di collegamento in ferro incorporato tra elemento 

ed elemento.

ART.4 - SALVAGENTI PEDONALI E DELIMITATORI DI CORSIA

a) 

b) 

Post Mondial

“EVA”

de.fl e.co.

“EVA”

Regolamento di esecuzione Art.178

Art.178 (Art.42 Cod. Str.)
(Elementi prefabbricati per salvagenti pedonali e delimitatori di corsia)

b) per permettere una più rapida sostituzione dei delineatori danneggiati, senza dover ricorrere alla rimozione dell’elemento, 
    vengono consigliati gli stessi cordoli completi di alloggiamento superiore a slitta per l’inserimento del tradizionale de.fl e.co. 

c) sia i delineatori cilindrici “Post Mondial” che i “de.fl e.co.” devono essere realizzati con materiale in EVA e comunque 
    garantiti a sollecitazioni meccaniche minimo 300 passaggi veicoli.
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Regolamento di esecuzione Art.179

Art.179 (Art.42 Cod. Str.)
(Rallentatori di velocità)

RALLENTATORI VELOCITA’  ART. 179 (Art. 42 Cod. Str.)

a)  i dossi artifi ciali, devono essere realizzati in mescola di gomma vulcanizzata da settori componibili con due incastri 
M/F di congiunzione e allineamento, elemento intermedio di colore nero in gomma bugnata antiscivolo con inserti in 
laminato elastoplastico rifrangente giallo, devono essere dotati di un solido sistema di fi ssaggio. “omologati”

RALLENTATORI DI VELOCITA’ MAX Km 50

n° 8 inserti in laminato elastoplastico
rifrangente giallo, velocità Km 50,
misure ht cm 3x48x60
con 4 fori per fi ssaggio.

RALLENTATORI DI VELOCITA’ MAX Km 40

n° 6 inserti in laminato elastoplastico rifrangente 
giallo, velocità Km 40, misure ht cm 5x50x90 con 
5 fori per fi ssaggio

RALLENTATORI DI VELOCITA’ MAX Km 30

Realizzati in mescola di gomma naturale vulcanizzata,
settori componibili con incastri M/F di congiunzione e
allineamento, elemento intermedio di colore nero bugnato
antisdrucciolo, n° 4 inserti in laminato elastoplastico 
rifrangente giallo, velocità Km 30, misura ht cm 7x50x60 
con 4 fori per fi ssaggio 

m) terminale maschio
f)   terminale femmina

TERMINALE PER RALLENTATORE Km 50

misure ht cm 3x24x60
m) terminale maschio
f)   terminale femmina

TERMINALE PER RALLENTATORE Km 40

misure ht cm 5x27x90
m) terminale maschio
f)   terminale femmina

TERMINALI PER RALLENTATORI Km 30

misura ht cm 7x30x60

m) terminale maschio
f)   terminale femmina

ART.5 - RALLENTATORI DI VELOCITA’
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Regolamento di esecuzione Art.180

Art.180 (Art.42 Cod. Str.)
(Dissuasori di sosta)

ART.6 - SICUREZZA TRAFFICO PEDONALE

DISSUASORI DI SOSTA ART. 180 (Art. 42 Cod. Str.)

1. I dissuasori di sosta sono dispositivi stradali atti ad impedire la sosta di veicoli in aree o zone determinate. Essi possono 
essere utilizzati per costituire un impedimento materiale alla sosta abusiva. 
2. Tali dispositivi devono armonizzarsi con gli arredi stradali e assolvere anche a funzioni accessorie quali la delimitazione 
di zone pedonali, aree di parcheggio riservate, zone verdi, aiuole e spazi riservati per altri usi. 
3. Nella funzione di arredo stradale i dissuasori sono di tipologie diverse tra le quali l’ente proprietario della strada può 
individuare quelle più confacenti alle singole specifi che necessità, alle tradizioni locali e all’ambiente urbano. 
4. I dissuasori assumono forma di pali, paletti, colonne a blocchi, cordolature, cordoni ed anche cassonetti e fi oriere ancorché 
integrati con altri sistemi di arredo. I dissuasori devono esercitare un’azione di reale impedimento al transito sia come altezza 
sul piano viabile sia come spaziamento tra un elemento e l’altro, se trattasi di componenti singoli disposti lungo un perimetro. 
5. I dissuasori possono essere di qualunque materiale: calcestruzzo, ferro, ghisa, alluminio, legno o plastica a fi amma 
autoestinguente. Devono essere visibili e non devono, per forma od altre caratteristiche, creare pericolo ai pedoni e, in 
particolare, ai bambini. 
6. I dissuasori di sosta devono essere autorizzati dal Ministero dei lavori pubblici - Ispettorato generale per la circolazione e 
la sicurezza stradale e posti in opera previa ordinanza dell’ente proprietario della strada.

MARINARA MODERNA MOEDIOEVALE ETRUSCA CONTRASTO

a)  le colonnine parapedonali dovranno essere realizzate con tubolari di acciaio del diametro mm. 60 o 76, di altezza mm. 
1200 e mm. 1300 per quelle a contrasto ad alta visibilità per persone con defi cit visivo, più il pomello confacente alle 
singole specifi che necessità, e che rispettino le tradizioni locali, verniciate a polveri con colori RAL a scelta, ed integrate 
con l’ambiente urbano. 

PAROS
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Regolamento di esecuzione Art.180

Art.180 (Art.42 Cod. Str.)
(Dissuasori di sosta)

BARRIERE DI SICUREZZA STRADALE ART. 180 (Art. 42 Cod. Str.)

b)  per non creare pericolo a pedoni, una maggior sicurezza per bambini ed anziani, si devono ottimizzare marciapiedi ed 
attraversamenti in prossimità di asili, scuole, passaggi pedonali e viali con barriere di sicurezza stradale che dovranno 
essere realizzate in acciaio con le stesse identiche caratteristiche delle colonnine parapedonali; la direzione lavori o il 
responsabile del procedimento dovrà individuare quelle più confacenti alle singole necessità della città purché rispettino 
la sicurezza, le tradizioni locali e l’ambiente urbano.

Pomello a scelta
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c) Realizzati in cemento liscio, altezza mm 550, Ø 500  
    peso Kg 215 ca. gancio di sollevamento o aggancio 
    catena.
    a) senza gancio, con foro Ø 60 per alloggiamento palo.
    b) cemento spazzolato
    c) realizzato in resine fi brorinforzate altezza mm 550, Ø 
    500, peso vuoto Kg 4, fascia rifrangente

DEVIATORI E DISSUASORI TRAFFICO TIPO “PANETTONI” ART. 180 (Art. 42 Cod. Str.)

PALETTI PARAPEDONALI
Realizzate in tubolare Ø  48 mm. o Ø  60 mm. in 
acciaio, altezza mm. 1200 con anelli per 
aggancio catene, verniciati a polvere col. rosso, 
fasce bianche rifrangenti cl. 1 oppure non 
rifrangenti, tappo superiore di chiusura, da 
annegare al pavimento oppure lucchettabili.

PALETTO MOBILE
Realizzato in tubo di acciaio 
Ø 30 mm. avvitabile su base 
Ø 200 mm rosso/bianco 
rifrangente, altezza 900 mm 
anelli aggancio catene.

COLONNINE AD ALTA VISIBILITA’

Lo specifi co contrasto dei colori e le speciali dimensioni con pomelli a scelta permettono a 
queste colonnine di essere individuate anche da persone con defi cit  visivo come richiesto  
dalla nuova legislazione europea. Realizzati in acciaio altezza 1300 mm. Ø  60 o 76.

Le colonnine devono essere
obbligatoriamente incementate

e fi ssate al suolo almeno ad 
un’altezza minima di mm. 1000. 

INDICAZIONI

Con rifrangente

CANOTTO PER PARAPEDONALI
Realizzato in acciaio, verniciato a 
polvere col. rosso. Ø  48 o 60

Regolamento di esecuzione Art.180

Art.180 (Art.42 Cod. Str.)
(Dissuasori di sosta)
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Regolamento di esecuzione Art.180

Art.180 (Art.42 Cod. Str.)
(Dissuasori di sosta)

ARCHETTI PARAPEDONALI

Realizzati in tubo di acciaio Ø 48 o Ø 60 verniciati di colore rosso RAL 3020
(altri colori e misure a richiesta con minimo quantitativi da stabilire)

a) Ø 48
b) Ø 60
c) fasce rifrangenti
d) fasce non rifrangenti
e) lucchettabili
f) con barra trasversale
g) base saldata 4 fori
h) zincata a caldo

COLONNINE FISSAGGIO CATENE

Realizzate in acciaio con anelli aggancio catena Ø 60 o 
76  ht. mm. 1200 più pomello disponibili anche con 
fasce rigrangenti cl.2 superiore (col. giallo - bianco - 
rosso)

a voi la
 scelta...

ARCHETTO ANTISOSTA

Realizzato in tubo di acciaio Ø 42 cm. 43 x 99 verniciato
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Regolamento di esecuzione Art.180

Art.180 (Art.42 Cod. Str.)
(Dissuasori di sosta)

TRANSENNE DI SICUREZZA ART. 180 (Art. 42 Cod. Str.)

d)  le transenne di sicurezza devono essere realizzate in acciaio, con tubolare perimetrale diametro 35 mm., zincate a 
caldo a norma UNI EN ISO 1461 aggancio antipanico (vedi foto) per una rapida e sicura installazione di collocamento, 
robuste e stabili piedi di appoggio montati asimmetricamente per ridurre notevolmente spazi di trasporto e stoccaggio, 
le misure saranno di cm. 110 ht. x 200 con 11 tondini diametro 10 mm. e n. 3 tubolari quadri 15 x 15 mm. per eventuale 
applicazione pannello rifrangente o cm. 110 ht. x 250 con 15 tondini diametro 10 mm. e n. 3 tubolari quadri 15 x 15 mm., 
per la sicurezza bambini lo spazio tra un tondino e l’altro non dve essere assolutamente inferiore a 120 mm., il peso 
della transenna non dovrà essere inferiore a kg.19 per la misura 200 e kg. 23 per la misura 250.

e)  le stesse, dietro l’autorizzazione della direzione lavori o responsabile del procedimento per la loro leggerezza ed 
economicità, potranno essere realizzate anche in acciaio con tubolare perimetrale diametro 32 mm., zincate a caldo a 
norma UNI EN ISO 1461 aggancio antipanico (vedi foto sopra), piedi orientabili e sfi labili, le misure saranno di cm. 110 
ht x 200 con 6 tondini diametro 8 mm. e n. 3 tubolari quadri 15 x 15 mm. per eventuale applicazione pannello rifrangente 
o cm. 110 ht. x 250 con 7 tondini diametro 8 e n. 3 tubolari quadri 15 x 15 mm., il peso della transenna non dovrà 
assolutamente essere inferiore a kg. 12 per la misura 200 e kg.13 per la misura 250.

f)  transenna di massima sicurezza per viali e marciapiedi con percorso obbligato, fi ssata al suolo, realizzata con tubo 
diametro 35 mm., con 13 barre verticali in tondino diametro 12, lunghezza cm. 200. altezza cm. 130, verniciata a polvere 
con colori RAL a scelta o zincata a caldo a norma UNI EN  ISO 1461. “La più sicura ed alienata”

“Transeurop” tipo pesante e grande stabilità

“Transitaly” tipo leggera ed economica
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Regolamento di esecuzione Art.36

Art.36 (Art.21 Cod. Str.)
(Visibilità notturna)

ART.7 - VISIBILITA’ NOTTURNA

LAMPADE MULTILED “OMOLOGATE” E CONFORMI ALLA NORMA EUROPEA UNI EN 12352 ART. 36 (Art. 21 Cod. Str.) 
VISIBILITA’ NOTTURNA

la gamma di lampade a LED per segnaletica è costituita da 3 prodotti principali:
- MULTILED diametro 100 mm. (conforme UNI EN 12352)
- MULTILED diametro 200 mm. (omologata)
- MULTILED diametro 300 mm. (omologata)
Questi modelli devono essere caratterizzati da un numero elevato di LED, in modo da raggiungere elevate prestazoni in 
termini di affidabilità, luminosità e uniformità di luminanza e devono essere confromi alla normativa europea UNI EN 12352.

Le lampade multiled devono essere fornite con varie tipologie di strutture in plastica, per poter soddisfare diverse esigenze 
di installazione e montaggio. La centralina di controllo deve permettere alcune funzionalità supplementari come la regola-
zione automatica dell’intensità luminosa, al variare della luminosità ambientale e la rilevazione automatica della tensione di 
alimentazione (12 o 24 V.). Inoltre, su richiesta deve essere possibile avere diverse tipologie di lampeggio.

a) LAMPEGGIO STANDARD: l’accensione dei LED deve avere una durata di circa 0,5 sec. e garantire massima visibilità 
     da grandi distanze
b) LAMPEGGIO FLASH: l’accensione dei LED deve avere una durata di circa 0,1 sec. e garantire di ridurre notevolmente i 
     consumi
c) LAMPEGGIO TRIFLASH: l’accensione dei LED deve essere costituita da 3 lampeggi tipo FLASH molto ravvicinati tra loro 
     e garantire buona visibilità, unita a consumi ridotti

Le lampade possono essere richieste accoppiate con funzione SINCRONO o ALTERNATO in ognuna delle 3 tipologie di 
lampeggio. Deve altresì essere possibile su richiesta avere:

1) luce guida: le lampade durante la fase OFF non si devono spengere completamente ma emettere un lieve bagliore

2) funzionamento solo notturno: le lampade si devono accendere solo durante il periodo notturno

Tutte le lampade per sicurezza devono funzionare a bassa tensione (12 o 24V.) e devono essere alimentate tramite kit 
fotovoltaici, batterie o trasformatori di tensione.

OMOLOGATA L2H OMOLOGATA L8H OMOLOGATA L8H L9M

MULTILED D.100

Lampada diametro 100 mm.
Deve essere fornita con 3 ml di 

cavo e con i connettori. La lampada 
deve essere predisposta per essere 

montata sulle targhe con 3 viti. 
La lampada è omologata L2H 

secondo la norma UNI EN 12352.

MULTILED D.200

Lampada diametro 200 mm.
Deve essere fornita con 3 ml di 

cavo e con i connettori. La lampada 
deve essere predisposta per essere 

montata sulle targhe con 4 viti.
La lampada è omologata L8H 

secondo la norma UNI EN 12352.

MULTILED D.300

Lampada diametro 300 mm.
Deve essere fornita con 5 ml di 

cavo, con i connettori e con la staffa 
per il fi ssaggio a pali d.48 o d.60. 
e predisposta per essere montata 

sulle targhe con 4 viti. La lampada 

è omologata L8H + L9M secondo 

la norma UNI EN 12352.
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ILLUMINAZIONE STRADALE

ILLUMINAZIONE A RISPARMIO ENERGETICO
1) i lampioni di illuminazione dovranno essere realizzati in materiale composito atto a garantirne una durata illimitata nel 
tempo contro agenti atmosferici, nebbie saline, corrosioni, aggressioni di ruggine. Devono essere dotati di sorgente luminosa 
a LED specifi ca per l’illuminazione stradale. La centralina di controllo deve provvedere all’accensione del lampione solo 
durante le ore notturne e alla riduzione dei consumi per limitare l’inquinamento luminoso ed ottimizzare l’assorbimento 
energetico. 

a) alimentati tramite adeguati kit fotovoltaici, il sistema deve garantire il funzionamento durante tutto l’arco dell’anno, 

eliminando completamente il costo energetico

b) allacciati a rete 230 Va.c., devono limitare fortemente il costo energetico meno 60%

2) i lampioni devono essere utilizzati anche per la messa in sicurezza dei passaggi pedonali (art. 135 comma 3) con 
adeguata segnalazione luminosa e gestione dell’impianto tramite pulsante o rilevatore 

a) alimentati tramite adeguati kit fotovoltaici

b) allacciati a rete 230 Va.c. 

Passaggio pedonale a chiamata tramite pulsante o rilevatore. Il sistema è costituito da 2 lampioni a Led concentrati sui 
segni orizzontali zebrati, segnali rafforzati da lampade diametro 100 mm. Il tutto alimentato tramite pannello fotovoltaico, o 
a rete 230 Va.c. (Art. 135 comma 3) 

a) con kit fotovoltico b) allaccio a rete 230 Va.c.
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Regolamento di esecuzione Art.156

Art.156 (Art.41 Cod. Str.)
(Segnali Luminosi, di Pericolo e di Prescrizione)

Art. 156.  (Art. 41, Cod. Str.)
(Segnali luminosi di pericolo e di prescrizione.)

1. I segnali stradali verticali luminosi, saranno realizzati su supporti in “CG10” atti a garantire elevata resistenza 
meccanica agli urti, atti vandalici e corrosione in ambiente marino, certifi cati ed autorizzati dal Ministero. 
Colori, dimensioni e forme dovranno essere quelli prescritti dal Codice come i normali segnali verticali, saranno 
rafforzati con sorgente luminosa a led, purché ne venga assicurata l’uniformità di illuminazione e non dovranno 
produrre abbagliamento; guarnizioni in gomma per garantirne le infi ltrazioni d’acqua, pellicola rifrangente cl. 2

CARATTERISTICHE TECNICHE COSTRUTTIVE:

ELETTRICHE:

- sistemi di alimentazione tramite pannello fotovoltaico o rete elettrica 
   o rete pubblica.
- sorgente luminosa a LED disponibile nei colori rosso, giallo e 
   bianco
- tipologia LED: through hole 5mm ultraluminoso
- differenti colorazioni della sorgente luminosa: rosso, giallo e bianco
- regolazione automatica dell’intensità luminosa al variare 
   dell’illuminamento solare
- segnalazione luminosa lampeggiante con luce statica di sottofondo.
- possibilità di accensione solo notturna
- Possibilità di accensione tramite sensori esterni o pulsanti 

MECCANICHE:

- supporto in “CG10” con elevata resistenza  
  meccanica agli urti ed atti vandalici e corrosione in  
  ambiente marino
- dielettrico ed isolante
- leggero e maneggevole
- resistente alle alte e basse temperature -80° +110°
- certifi cato ed approvato dal Ministero delle 
  Infrastrutture e dei Trasporti
- pellicola classe 2 microprismatica
- guarnizione in gomma per garantire tenuta alle 
  infi ltrazioni d’acqua.
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ART.8 - VALIGETTE PRONTO INTERVENTO

a) le valigette Pronto Intervento, obbligatorie in tutte le auto dei Corpi di Stato, devono essere realizzate in tela rinforzata 
semirigida cm. 66 x 66 x 14 con imbottitura interna atta a contenere n. 5 segnali cm. 60x60 in “VTR”, autorizzati dal Ministero 
delle Infrastrutture e dei Trasporti, completi di cavalletto Export, peso kg. 15

b) per motivi di spazio e peso, le stesse possono essere realizzate anche con dimensioni ridotte, sacca stesse caratteristiche 
di cui sopra cm. 52 x 45 x 14, segnali cm. 40 x40 “VTR”, autorizzati dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, completi 
di cavalletto Export, peso kg. 8

CASCATA LUMINOSA PORTATILE “ANTARES”

- Lampada monofacciale

- Sorgente luminosa multiled ad altissima emissione luminosa
- Classe L7 + L8G
- Lente (Fresnel) diametro 210 mm
- Interruttore esterno 3 posizioni ON/OFF/NOTTURNO
- Alimentazione con 2 batterie tipo 4R25 – 6V inseribili in 
qualunque orientazione (consigliate  batterie H4R25 “PANTERA”)
- Maniglia per trasporto
- Vano porta batterie con slitte per inserimento staffe per l’attacco 
a palo
- Apertura facilitata: vite di serraggio apribile con normali utensili 
(cacciaviti o chiavi a brucola)
- Dado interno per vite di serraggio fi ssata alla carcassa
- Sincronizzazione via radio

OMOLOGATA CL. L7-L8G

PARTICOLARMENTE INDICATA PER PRONTO INTERVENTO

SEGNALETICA DI PRONTO INTERVENTO

PER TUTTE LE AUTO DEI CORPI DI STATO 
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RIMORCHI ATTREZZATI PER PRONTO INTERVENTO

REALIZZATI IN COLLABORAZIONE CON LA PROTEZIONE CIVILE

Vantaggi del sistema

Con i display InformaCITTÀ, comunicare con i cittadini è facile ed immediato: 
comunicazioni istituzionali, avvisi economici, di Protezione Civile, di volontariato, informazioni 
turistiche e notizie last minute raggiungeranno puntualmente i cittadini, arricchendo e valorizzando ogni iniziativa e 
attività che si svolge sul territorio. In particolare, la serie InformaCITTÀ  FTV ad alimentazione 
fotovoltaica consente l'installazione senza alcun vincolo legato alla linea elettrica di alimentazione, 
ed ha costi di utilizzo virtualmente assenti.

• Notevole interesse da parte dei cittadini e dei turisti.
• Facilità d’installazione (niente cavidotti), e ridottissimi costi di gestione.

• Impostazione da PC remoto in tempo reale, con grande immediatezza e flessibilità d’uso.
• Funzionamento diurno e notturno H24. 

H
G

 1
1
2
x4

8
 F

TV

I pannelli INFORMACITTA’ possono essere concessi all’Ente anche in comodato 

d’uso gratuito per comunicare con i cittadini le proprie informazioni, iniziative, attività 
e testate giornalistiche in cambio di pubblicità. (per maggiori informazioni contattare il nostro ufficio commerciale)

Visualizzazione successioni di elementi grafi ci e testuali, programmabili a piacere da remoto tramite GSM - 
GPRS - Wi-Fi; testi di dimensioni variabili, fi no a 6 righe da 16 o 18 caratteri cd.
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DISPLAY GRAFICO PER INFORMAZIONI PUBBLICHE 

AD ALIMENTAZIONE FOTOVOLTAICA O RETE ELETTRICA A 230 V. 50 Hz.

Indeformabile e resistente ad atti vandalici e spari 
dei cacciatori a norma UNI 6062

Anti graffi ti - si ripuliscono facilmente

Resistente alle basse e alte temperature - 60° + 110°

Riciclabile come materiale inerte o totalmente
riutilizzabile applicando nuove pellicole, certifi cati 
D.M. 05-02-1998 - D.M. 141 del 11-03-1998

Non subiscono furti o vendite illegali essendo un 
materiale non commerciabile

Dielettrico e isolante a norma UNI 4291

Resistente alle nebbie saline e all’aggressione di 
ruggine - “Garanzia 10 anni certifi cati” a norma 
UNI EN 14066

Vengono personalizzati ed incisi come richiesto dal 
C.d.S. per non permettere cancellazioni e contestazioni 
in caso di contravvenzioni

“CG10” supporto segnaletico considerato il perfezionamento dell’alluminio
“VTR” supporto segnaletico considerato l’alternativa alla lamiera di ferro

Certifi cati “CE” a norma UNI EN 12899-1:2008 e approvati dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
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ART.9 - SEGNALETICA TEMPORANEA DA CANTIERE

1) SUPPORTI A NORMATIVA EUROPEA UNI EN 12899-1:2008 attestati CE (Segnaletica temporanea da cantiere). Tutti i 
segnali stradali da cantiere devono essere rigorosamente conformi alle forme, dimensioni, colori, simboli e caratteristiche 
prescritte dal regolamento di esecuzione del Codice della Strada approvato con D.P.R. del 16-12-1992 n° 495 e come 
modifi cato dal D.P.R. 16-09-1996 n° 610 e Decreto Ministeriale del 10 luglio 2002 (Disciplinare Tecnico)

a) i supporti per indicatori segnaletici retrorifl ettenti per cantieritica, devono essere realizzati in materiale “VTR” per la loro 
leggerezza, maneggevolezza e non pericolosità in caso di incidenti, di color grigio scuro ad elevatissima resistenza 
meccanica e non dovranno subire deformazioni permanenti, saranno predisposti per essere applicati rapidamente ai 
cavalletti o pali e dovranno essere attestati “CE” e approvati dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti  che ne 
garantisce la conformità alla norma europea UNI EN 12899-1:2008 e ne autorizza la produzione.

b) gli stessi potranno essere realizzati anche in materiale composito tipo “CG10” di color grigio scuro ad elevata resistenza 
meccanica. Tale materiale, non dovrà subire deformazioni permanenti a causa di incidenti provocati dal traffico veicolare 
e/o da atti vandalici. Dovranno essere attestati “CE” e approvati dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti che 
ne garantisce la conformità alla norma europea UNI EN 12899-1:2008 e ne autorizza la produzione. 

c) i supporti potranno essere realizzati anche in lamiera di ferro. Dovranno essere attestati “CE” e/o certifi cati al piano 

della qualità di prodotto di cui alla Circ. Min. LL.PP. n° 3652 del 17-06-1998

d) i supporti potranno essere realizzati anche in alluminio. Dovranno essere attestati “CE” e/o certifi cati al piano della 

qualità di prodotto di cui alla Circ. Min. LL.PP. n° 3652 del 17-06-1998

N.B. Nessun altro tipo di materiale è consenstito se non autorizzato dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti Art. 82 (art. 39 Cod. Str.) 

e/o certifi cati al piano della qualità di prodotto di cui alla Circ. Min. LL.PP. n. 3652 del 17-06-1998

2) MISURE SEGNALI DA CANTIERE

a) le misure sono perfettamente conformi a quanto richiesto e stabilito dal regolamento di esecuzione e di attivazione del 
nuovo Codice della Strada.

“D.M. 10 Luglio 2002”

Regolamento di esecuzione e di attuazione del Codice della Strada (dagli Art. 30 a 43) 
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• segnali piccoli e normali per strade comunali e provinciali

• segnali grandi per autostrade e strade con analoghe caratteristiche

3) CAVALLETTI PER SEGNALI DA CANTIERE (a norma del C.d.S.)

  i cavalletti per il sostegno dei cartelli temporanei da cantiere, dovranno essere realizzati in materiale metallico, zincati o 
verniciati, idonei a sostenere i segnali con il bordo inferiore a non meno di 60 cm. dal suolo, fatta eccezione per i segnali 
di cantiere mobile e per i segnali di corsia di altezza superiore a metri 1,35. Nel caso di cantiere in centro abitato, si dovrà 
avere cura che i segnali installati su marciapiedi o su percorsi pedonali non costituiscno pericolo o intralcio per i pedoni. I 
cavalletti, ed i sostegni più in generale, devono avere una confi gurazione tale da consentire una installazione dei segnali 
in posizione verticale o pressoché verticale ed il collocamento dei dispositivi luminosi quando gli stessi sono prescritti. 
Questi ultimi, se non sono incorporati, devono essere posizionati al di sopra del segnale in modo da non coprire la faccia 
utile dello stesso. D.M. 10 luglio 2002 “Disciplinare Tecnico” Art. 5.3.

Esempio di montaggio e di cavalletto correttamente predisposto e obbligatorio per l’alloggiamento della lampada. I 
cavalletti o le strutture di sostegno dei cartelli, devono essere dotati di specifi co supporto o predisposti per l’alloggiamento 
delle lampade, in modo che queste si trovino collocate sull’asse verticale e al di sopra dei cartelli stessi, lasciandone la 
superfi cie interamente visibile (vedi foto sopra) il supporto deve inoltre essere oppurtunatamente sagomato per consentire il 
posizionamento della lampada in verticale e mantenere l’emissione luminosa entro le angolazioni garantite dal costruttore.

“D.M. 10 Luglio 2002”

Regolamento di esecuzione e di attuazione del Codice della Strada (dagli Art. 30 a 43) 



semilavorati, pellicole, caratteristiche e componenti richiesti dal nuovo C.d.S. 33

SEGNALETICA E SICUREZZA STRADALE

Realizzato a cura di: Centro Studi e Ricerche “Segnaletica e Sicurezza Stradale” - 3G - Italia - S. Sabina - 06132 San Sisto - PG - Tel. 075 5272405  Fax 0755279884 www.3gsegnaletica.it - 3g@3gsegnaletica.it 

LA NUOVA ED INNOVATIVA SEGNALETICA TEMPORANEA

DA CANTIERE A NORMA

Segnali in “VTR” con bottoni con innesto rapido a baionetta

Segnali stradali verticali in “VTR” con attacchi retrocartelli per pali

Segnali stradali temporanei da cantiere in “VTR” con fori; universali per tutti i tipi di cavalletto: 
Veneto, Ministeriale, Mondial, Milano ed Export. Pesi e spazi ridotti

Cavalletto “Veneto”
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LA NUOVA ED INNOVATIVA SEGNALETICA TEMPORANEA

DA CANTIERE A NORMA

NOVITA’

Segnali su cavalletto “Alex” rapidamente intercambiabili senza utilizzo di viti ed utensili, con predisposizione di fi ssaggio  
lampeggiatori così come richiesto dal C.d.S.

1 - fi ssare la lampada alla staffa tramite le slitte

Esempio applicativo

2 - inserire la staffa al cavalletto 3 - fi ssare la staffa tramite galletto
     nella posizione giusta
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a) Tutta la segnaletica stradale per essere a norma, deve riportare sul retro, come da disposizioni vincolanti del C.d.S. 
art. 77 (art.39 C.d.S.), inciso o in maniera indelebile oltre la ditta costruttrice eventuale rivenditore o impresa ed anno 
di fabbricazione, l’indicazione della relativa certifi cazione conforme ai requisiti della normativa europea UNI EN 12899-
1:2008.

b)    Per tutelare la sicurezza degli utenti della strada ed avere la garanzia di acquistare prodotti rispondenti perfettamente al 
Codice al fi ne di non incorrere in possibili conseguenze legali in caso di incidenti, fatto salvo l’accertamento di eventuali 
responsabilità di natura penale in capo a costruttori, rivenditori e responsabili di cantiere che installano, vendono o 
fabbricano segnaletica non conforme e non autorizzata dal Ministero, (come da Art. 45 del  Nuovo Codice della Strada) 
richiedete sempre e tenete agli atti i certifi cati di conformità del prodotto accompagnato da quello in copia autentica 
dell’autorizzazione del Ministero che oltre a garantirne la conformità alla norma europea UNI EN 12899-1:2008 ne 
autorizza la sua produzione.

Segnali su cavalletto “Alex” rapidamente intercambiabili senza utilizzo di viti ed utensili, con predisposizione di fi ssaggio  
lampeggiatori così come richiesto dal C.d.S.

LA NUOVA ED INNOVATIVA SEGNALETICA TEMPORANEA

DA CANTIERE A NORMA

TUTELA, SICUREZZA, CERTIFICAZIONE MINISTERIALE E GARANZIA PRODOTTO
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a) i cavalletti in ferro zincati o verniciati a polvere devono essere del tipo “MINISTERIALE UNIVERSALE” 
atti a poter tenere tutti i tipi di segnali misure piccola - media - grande e relative appendici, attestati 
CE e/o certifi cati, in posizione verticale così come richiesto dal disciplinare tecnico D.M. 10 luglio 
2002 art. 5.3 completi di maniglia per il trasporto, idonei e predisposti a sostenere anche le lampade 
di lavoro posizionate in modo tale da non coprire in nessun caso la faccia utile del segnale, dovranno 
essere certifi cati con calcoli di stabilità sotto le azioni del vento secondo la norma UNI ENV.

b) i cavalletti potranno essere anche del tipo “MINISTERIALE MONDIAL”,  in ferro zincati o verniciati a 
polvere atti a poter tenere tutti i tipi di segnali misure piccola - media - grande e relative appendici, 
attestati CE e/o certifi cati, in posizione verticale così come richiesto dal disciplinare tecnico D.M. 10 
luglio 2002 art. 5.3 completi di maniglia per il trasporto, idonei e predisposti a sostenere anche le 
lampade di lavoro posizionate in modo tale da non coprire in nessun caso la faccia utile del segnale.

c) i cavalletti potranno essere anche del tipo “VENETO”,  in ferro zincati o verniciati a polvere atti a 
poter tenere i tipi di segnali misure piccola - media e relative appendici, attestati CE e/o certifi cati, 
in posizione pressoché verticale così come richiesto dal disciplinare tecnico D.M. 10 luglio 2002 art. 
5.3 completi di maniglia per il trasporto, idonei e predisposti a sostenere anche le lampade di lavoro 
posizionate in modo tale da non coprire in nessun caso la faccia utile del segnale.

d) i cavalletti potranno essere anche del tipo “O.C.M.”,  in ferro zincati o verniciati a polvere atti a poter 
tenere i tipi di segnali misure piccola - media e relative appendici, attestati CE e/o certifi cati, in 
posizione pressoché verticale così come richiesto dal disciplinare tecnico D.M. 10 luglio 2002 art. 
5.3 completi di maniglia per il trasporto, idonei e predisposti a sostenere anche le lampade di lavoro 
posizionate in modo tale da non coprire in nessun caso la faccia utile del segnale.

e) i cavalletti potranno essere anche del tipo “MILANO”,  in ferro zincati o verniciati a polvere atti a 
poter tenere i tipi di segnali misure piccola - media e relative appendici, attestati CE e/o certifi cati, 
in posizione pressoché verticale così come richiesto dal disciplinare tecnico D.M. 10 luglio 2002 art. 
5.3 completi di maniglia per il trasporto, idonei e predisposti a sostenere anche le lampade di lavoro 
posizionate in modo tale da non coprire in nessun caso la faccia utile del segnale.

f) cavalletti “EXPORT”,  in ferro zincati o verniciati a polvere atti a poter tenere i tipi di segnali misure 
piccola - media; non regolamentari, da utilizzare solo per interventi occasionali di brevissima 
durata, esportazioni e/o usi personali o diversi.

“D.M. 10 Luglio 2002”

Regolamento di esecuzione e di attuazione del Codice della Strada (dagli Art. 30 a 43) 

g) i nuovi cavalletti “ALEX” solo per segnali in “VTR”, in ferro zincati o verniciati a polvere, atti a poter 
tenere i tipi di segnali misura media e grande con relative appendici in posizione verticale così 
come richiesto dal disciplinare tecnico D.M. 10 luglio 2002 art. 5.3; idonei e predisposti a sostenere 
anche le lampade di lavoro posizionate in modo tale da non coprire in nessun caso la faccia utile del 
segnale. I segnali saranno rapidamente intercambiabili senza utilizzo di viti e utnesili.
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5) PELLICOLE RETRORIFLETTENTI 

a) le pellicole retrorifl ettenti usate hanno le caratteristiche colorimetriche, fotometriche, tecnologiche e di durata previste 
dal disciplinare tecnico approvato dal Ministero dei LL.PP  con decreto del 31/03/1995 e sono prodotte da ditte in 
possesso del sistema di qualità in base alle norme europee della serie UNI EN 29000

b) le pellicole retrorifl ettenti usate di classe 1 e classe 2 saranno certifi cate “CE” secondo la norma europea EN 12899-
1:2007. Le pellicole microprismatiche dovranno essere certifi cate “CE” a seguito del relativo Benestare Tecnico Europeo 
(ETA) secondo il documento CUAP 2002

c) per Autostrade o strade con analoghe caratteristiche le pellicole usate dovranno essere obbligatoriamente solo in 
classe 2 superiore microprismatica.

6) INDIVIDUAZIONE SEGNALI TEMPORANEI DA CANTIERE A NORMA EUROPEA UNI EN 12899-1:2008 ATTESTATI CE

a) Tutta la segnaletica stradale per essere a norma, deve riportare sul retro (come da disposizioni vincolanti del C.d.S.) 
Art. 77 (Art. 39 C.d.S.) inciso o in maniera indelebile oltre la ditta costruttrice eventuale rivenditore o impresa ed anno di 
fabbricazione, l’indicazione della relativa certifi cazione “CE” conforme ai requisiti della normativa europea UNI EN 12899-
1:2008.

b) il produttore dei supporti segnaletici “VTR e CG10” rispondenti ai requisiti di cui al presente disciplinare, dovrà provvedere 
a renderlo riconoscibile a vista mediante il logotipo del fabbricante, la data con mese e anno di fabbricazione impressa 
sul retro del segnale indelebilmente stampata. I fabbricanti dei segnali stradali dovranno curare, e gli enti acquirenti 
accertarsi che su ogni segnale sia inciso indelebilmente il contrassegno di cui sopra. Decadrà ogni tipo di garanzia se 
il segnale è sprovvisto di tale marcatura. Le analisi e prove da seguire sui materiali, così come previste dal presente 
disciplinare, potranno avere luogo solo previo accertamento della presenza del marchio, nome del fabbricante e data.

“D.M. 10 Luglio 2002”

Regolamento di esecuzione e di attuazione del Codice della Strada (dagli Art. 30 a 43) 

Art.30 (Art.21 Cod. Str.)
(Segnalamento temporaneo)

Per i segnali temporanei possono essere utilizzati supporti e sostegni o basi mobili di tipo trasportabile e ripiegabile  
che devono assicurare la stabilità del segnale in qualsiasi condizione della strada ed atmosferica. Per gli eventuali 
zavorramenti dei sostegni è vietato l’uso di materiali rigidi che possono costituire pericolo o intralcio per la circolazione. 

a) Sacchetto di zavorra realizzato in PVC color arancio, cm. 40 x 60 vuoto con tappo ermetico 
da riempire con acqua o sabbia e maniglia di trasporto in corda. 

b) Sacchetto di zavorra realizzato in PVC color arancio, cm. 40 x 60 riempito con graniglia 
lavata, Kg. 13 circa e maniglia di trasporto in corda.

4) ZAVORRAMENTI A NORMA
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7) VALIDITA’ GARANZIA PER SEGNALI “CG10 E VTR” 

Il fabbricante dei segnali, dovrà sostituire i prodotti risultati difettosi, entro e non oltre 30 gg. dal ricevimento della
sottostante documentazione (come da bozza di garanzia rilasciata al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti):

 a) l’Ente o l’impresa dovrà essere in possesso del certifi cato Ministeriale in copia autenticata ed in corso di validità  
        rilasciata dal fabbricante dei segnali al momento dell’acquisto.
 b)  copia della fattura di acquisto.
 c)    i segnali dovranno essere individuati come da art. 9 comma 5 a-b del presente capitolato.
 d)    la sostituzione dovrà essere effettuata con le stesse identiche simbologie e misure del segnale reso.

ART.10 - SEGNALETICA LUMINOSA DA CANTIERE

DISPOSITIVI LUMINOSI A LUCE GIALLA (art. 36 reg.) durante le ore notturne e in tutti i casi di scarsa 
visibilità lo sbarramento obliquo che precede eventualmente la zona di lavoro deve essere integrato da dispositivi a luce 
gialla lampeggiante, in sincrono o in progressione (luci scorrevoli) ovvero con confi gurazione di freccia orientata per 
evidenziare punti singolari; i margini longitudinali della zona di lavoro possono essere integrati con dispositivi a luce gialla 
fi ssa. Nel segnale di pericolo temporaneo “semaforo” (fi g. II. 404) il disco giallo inserito nel simbolo deve essere sostituito 
da una luce gialla lampeggiante di pari diametro. La luce gialla lampeggiante può essere installata anche al di sopra del 
segnale. 

Devono essere omologati da parte del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e certifi cati UNI EN 12352 cl. L8H. 
Mentre le lampade Queen cl. L7-L8G.

DISPOSITIVI LUMINOSI A LUCE ROSSA (art. 36 reg.) durante le ore notturne e in tutti i casi di scarsa visibilità le barriere 
di testata delle zone di lavoro devono essere munite di idonei apparati luminosi di colore rosso a luce fi ssa (almeno una 
lampada ogni 1,5 m di barriera di testata). Il segnale “lavori” (fi g. II. 383) deve essere munito di analogo apparato luminoso 
di colore rosso a luce fi ssa. Per la sicurezza dei pedoni le recinzioni dei cantieri edili, gli scavi, i mezzi e macchine opera-
trici, nonchè il loro raggio di azione devono essere segnalate con luci rosse fi sse. 

PROIETTORE SLAVE
Il proiettore slave permette di realizzare impianti sequenziali sincronizzati 
via cavo per la delimitazione di deviazioni o curve pericolose. 
L’impianto sequenziale è composto da proiettori identici tra loro, in modo da 
semplifi care l’installazione. Una volta connesse, le lampade riconoscono in 
modo automatico la loro posizione all’interno della sequenza. 
L’impianto gestisce automaticamente la riduzione della luminosità durante 
le ore notturne. Ogni proiettore è dotato di maniglie e di canotto per 
l’alloggiamento su pannelli segnaletici, pali, coni e cavalletti.

LAMPADE OMOLOGATE L8H

Nuovo Codice della Strada
Regolamento di esecuzione Art. 36

Art. 36 (Art.21 Cod. Str.)
(Visibilità notturna)
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- Lampada monofacciale

- Sorgente luminosa multiled ad altissima emissione luminosa
- Classe L7 + L8G
- Lente (Fresnel) diametro 210 mm
- Interruttore esterno 3 posizioni ON/OFF/NOTTURNO
- Alimentazione con 2 batterie tipo 4R25 – 6V inseribili in qualunque orientazione (consigliate  
  batterie H4R25 “PANTERA”)
- Maniglia per trasporto
- Vano porta batterie con slitte per inserimento staffe per l’attacco a palo
- Apertura facilitata: vite di serraggio apribile con normali utensili (cacciaviti o chiavi a brucola)
- Dado interno per vite di serraggio fi ssata alla carcassa

OMOLOGATA CL. L7-L8G OMOLOGATA CL. L7-L8G

OBBLIGATORIA SU STRADE AD ALTO SCORRIMENTO, SUPERSTRADE E AUTOSTRADE

SIRIO

CONFORME EN 12352

- Lampada bifacciale (non omologate)

- Sorgente luminosa multiled ad altissima emissione luminosa
- Classe L6
- Lente diametro 180 
- Interruttore interno ON/OFF
- Interruttore crepuscolare selezionabile tramite pulsante interno
- Alimentazione con 1 o 2 batterie tipo 4R25-6V 
- Vano portabat. con slitte per inserire staffe per l’attacco a palo
- Apertura e chiusura facilitata: vite di serraggio apribile con normali utensili (cacciaviti o chiavi 
a brucola) 
RACCOMANDATA SU STRADE AD ALTO SCORRIMENTO

QUEEN

Nuovo Codice della Strada
Regolamento di esecuzione Art. 36

Art. 36 (Art.21 Cod. Str.)
(Visibilità notturna)

Il sistema sequenziale via radio permette di creare cascate luminose 
senza l’utilizzazione di cavi.
La struttura è composta da 2 o più dispositivi identici tra loro, i quali 
svolgono le seguenti funzioni:
- Riconoscimento automatico della propria posizione nella sequenza.
- Recupero automatico della sequenza luminosa dopo la sostituzione delle 
batterie.
- Segnalazione attraverso una spia luminosa del basso livello delle 
batterie.
- Regolazione automatica della luminosità.
Le lampade svolgono tutte le stesse funzioni, sono intercambiabili l’una 
con l’altra e possono assumere qualsiasi posizione all’interno 
del sistema sequenziale.
Sono alimentate con 2 batterie 4R25 – 6V. 

(E’ consigliabile l’utilizzo di batterie H4R25 alta capacità 25Ah. “Pantera” o comunque di buona qualità)

SISTEMA SEQUENZIALE CON SINCRONIZZAZIONE VIA RADIO CONFORME ALLA NORMATIVA EUROPEA UNI-EN 12352

LAMPADE OMOLOGATE L8H
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VEGA

- Lampada bifacciale (non omologate)

- Sorgente luminosa a 2 led ad altissima intensità luminosa
- Classe L3
- Lente diametro 180 mm
- Interruttore interno ON/OFF
- Interruttore crepuscolare automatico inserito 
- Alimentazione con 1 o 2 batterie tipo 4R25 – 6V
- Vano portabat. con slitte per inserire staffe per attacco a palo
- Apertura e chiusura facilitata: vite di serraggio 
apribile con normali utensili (cacciaviti o chiavi a brucola)
- CONSIGLIATA SU STRADE URBANE

MOON

- Lampada bifacciale (non omologate)

- Sorgente luminosa a 2 led ad altissima intensità luminosa
- Classe L3
- Lente diametro 180 mm
- Interruttore interno ON/OFF
- Interruttore crepuscolare automatico sempre inserito 
- Alimentazione con 1 batteria tipo 4R25 – 6V 
- Vano portabat. con staffa metallica per fi ssaggio a palo
- Apertura e chiusura facilitata: vite di serraggio apribile con 
normali utensili (cacciaviti o chiavi a brucola)
CONSIGLIATA SU STRADE URBANE

CONFORMI EN 12352

BATTERIA ECOLOGICA “TIGRE”
- batteria ecologica 4R25
- media durata
- per l’alimentazione di tutti i lampeggiatori
- dimensioni cm 6,5x6,5x9,5
- 0% mercurio e cadmio
- 6Volt 5Ah
- ecologica non ricaricabile
- confezione da 24 pz

BATTERIA ECOLOGICA 25 AH “PANTERA”
- batteria ecologica H4R25AIR
- per l’alimentazione di tutti i lampeggiatori
- alta capacità air-alkaline
- aumenta l’autonomia e le prestazioni dei 
lampeggiatori
- dimensioni cm 6,5x6,5x9,5
- 0% mercurio e cadmio
- 6Volt 25Ah
- ecologica non ricaricabile
- confezione da 24 pz

BATTERIA ECOLOGICA SUPER 4R25 “LEOPARDO”
- batteria ecologica SUPER 4R25
- per l’alimentazione di tutti i lampeggiatori
- lunga durata
- dimensioni cm 6,5x6,5x9,5
- 0% mercurio e cadmio
- 6Volt 7Ah
- ecologica non ricaricabile
- confezione da 24 pz

BATTERIA ECOLOGICA 50 AH “LEONESSA”
- batteria ecologica H4R25AIR
- per l’alimentazione di tutti i lampeggiatori
- alta capacità air-alkaline
- aumenta l’autonomia e le prestazioni dei 
lampeggiatori
- dimensioni cm 6,5x6,5x9,5
- 0% mercurio e cadmio
- 6Volt 50Ah
- ecologica non ricaricabile
- confezione da 24 pz

Nuovo Codice della Strada
Regolamento di esecuzione Art. 36

Art. 36 (Art.21 Cod. Str.)
(Visibilità notturna)

PANNELLO 8 LAMPADE MULTILED DA 200 MM. PANNELLO 8 LAMPADE MULTILED DA 100 MM.

LAMPADE OMOLOGATE L8H LAMPADE OMOLOGATE L2H
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Nuovo Codice della Strada
Regolamento di esecuzione Art. 34

Art. 34 (Art.21 Cod. Str.)
(Coni e delineatori fl essibili)

IL CONO (fi g. II.396) deve essere usato per delimitare ed evidenziare zone di lavoro o operazioni di manutenzione di durata 
non superiore ai due giorni, per il tracciamento di segnaletica orizzontale, per indicare le aree interessate da incidenti, 
gli incanalamenti temporanei per posti di blocco, la separazione provvisoria di opposti sensi di marcia e delimitazione di 
ostacoli provvisori. Il cono deve essere costituito da materiali fl essibili quali gomma o plastica. E' di colore rosso con anelli di 
colore bianco retrorifl ettenti; le dimensioni, nelle tre versioni e in tutte le sue parti, sono specifi cate nelle fi gure. Il cono deve 
avere una adeguata base di appoggio appesantita dall'interno o dall'esterno per garantirne la stabilità in ogni condizione.
La frequenza di posa è di 12 m in rettifi lo e di 5 m in curva. Nei centri abitati la spaziatura è dimezzata, salvo diversa distanza 
necessaria per particolari situazioni della strada e del traffico. 
IL DELINEATORE FLESSIBILE (fi g. II.397) deve essere usato per delimitare i sensi di marcia contigui, opposti o paralleli, 
o per delimitare zone di lavoro di durata superiore ai due giorni. Il delineatore fl essibile, lamellare o cilindrico, deve essere 
costituito da materiali fl essibili quali gomma o plastica; è di colore rosso con inserti o anelli di colore bianco retrorifl ettenti; ha 
dimensioni come specifi cato nelle fi gure. La base deve essere incollabile o altrimenti fi ssata alla pavimentazione.
I delineatori fl essibili, se investiti dal traffico, devono piegarsi e riprendere la posizione verticale originale senza distaccarsi 
dalla pavimentazione. La frequenza di posa è la stessa dei coni. 
Le caratteristiche dei materiali da utilizzare per i coni e per i delineatori fl essibili sono stabilite con apposito disciplinare 
tecnico approvato con decreto del ministro dei Lavori pubblici da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

ART.11 - CONI E DELINEATORI FLESSIBILI

Fig. 398/A Art. 34

CONO 54
realizzato in mescola di gomma naturale, 
verniciato color rosso, ht 54 cm, fasce 
bianche rifrangenti H.I. classe 2, base nera 
peso Kg 2,4 OMOLOGATO  (pr/EN 13422 ed. 
98 Tab 3)

Fig. 399 Art. 34

CONO 54 ANTIRIBALTABILE
AD ALTA STABILITA’
realizzato in mescola di gomma naturale, 
verniciato color rosso, ht 54 cm, fasce 
bianche rifrangenti H.I. classe 2, base nera 
appesantita ottagonale, peso Kg 2,8 
(pr/EN 13422 ed. 98 Tab 3) OMOLOGATO

Fig. 396/B Art. 34

CONO 50 (non omologato)

realizzato in mescola di gomma naturale, 
verniciato color rosso, ht 50 cm, fasce 
bianche rifrangenti H.I. classe 2, base 
nera quadrata, peso Kg 1,8   

Fig. 699 Art. 34

CONO E.U. (non omologato)

realizzato in materiale polivinile PVC 
morbido, rosso fl uorescente, elevata 
resistenza all’impatto, indistruttibile, 2 fasce 
rifrangenti H.I bianche alta visibilità, classe 
2, ht 500 mm, BS EN 13422-2004

Fig. 396/A Art. 34

CONO 36 ANTIRIBALTABILE
AD ALTA STABILITA’  (non omologato)

realizzato in mescola di gomma naturale, 
verniciato color rosso, ht 36 cm, fasce 
bianche rifrangenti H.I. classe 2, base 
nera appesantita ottagonale, peso Kg 3,9 

Fig. 396/D Art. 34

CONO 30  (non omologato)

realizzato in mescola di gomma naturale, 
verniciato color rosso, ht 30 cm, fasce 
bianche rifrangenti H.I. classe 2, base nera 
quadrata
peso Kg 0,800      



semilavorati, pellicole, caratteristiche e componenti richiesti dal nuovo C.d.S.42

SEGNALETICA E SICUREZZA STRADALE

Realizzato a cura di: Centro Studi e Ricerche “Segnaletica e Sicurezza Stradale” - 3G - Italia - S. Sabina - 06132 San Sisto - PG - Tel. 075 5272405  Fax 0755279884 www.3gsegnaletica.it - 3g@3gsegnaletica.it 

CONI POL. (non omologati)

realizzati in polietilene a fasce bianche 
non rifrangenti

Fig. 697 ht cm 30
Fig. 698 ht cm 50

EVAFLEX: PRODOTTO GARANTITO

Fig. 397/E

Delineatore fl essibile di corsia con asta realizzata in 
etilvinilacetato (EVA) di colore rosso. L’utilizzazione 
di questo materiale conferisce al prodotto prestazioni 
nettamente superiori rispetto al modello tradizionale 
con asta in gomma e/o altro materiale plastico. 
* maggiore resistenza allo stress meccanico dovuto al 
passaggio di autoveicoli (resiste sino a 300 passaggi).
* maggiore resistenza agli agenti atmosferici e 
all’usura dovuto all’invecchiamento.
* maggiore leggerezza per facilitare il trasporto, 
il montaggio e assicurare più sicurezza in caso 
d’impatto con gli autoveicoli.
* maggiore fl essibilità e ritorno nella posizione 
principale.
* minor impatto ambientale dovuto all’eliminazione del
processo di verniciatura e alla durabilità del prodotto.
* maggiore adesività delle pellicole.
* classifi cazione rifi uto: speciale non pericoloso

BREVE DESCRIZIONE DELLA FUNZIONALITA’
DE.FLE.CO. EVAFLEX Con asta realizzata in materiale “EVA” di colore rosso. Il prodotto è garantito per resistere
al passaggio di autoveicoli per almeno 300 cicli. 

Fig. 10311

NEWPAV “3G” ADESIVO
adesivo bituminoso per pavimentazioni 
stradali, viene applicato anche su 
superfi ci bagnate, essicazione 1 ora, 
confezioni Kg. 5

OMOLOGATO

Nuovo Codice della Strada
Regolamento di esecuzione Art. 34

Art. 34 (Art.21 Cod. Str.)
(Coni e delineatori fl essibili)

Fig. 397 Art. 34

“DE.FLE.CO.” DELINEATORE FLESSIBILE DI CORSIA
realizzato in mescola di gomma naturale SBR, verniciato color rosso, ht 32 
cm, N° 6 inserti rifrangenti H.I. classe 2, base in gomma nera,
peso Kg 1,2
(pr/EN 13422 ed. 98 Tab 3)

OMOLOGATO


